IL METODO E LA VALUTAZIONE NELLA CATECHESI
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Per Amore

Una volta per tutte ti è dato questo precetto:

“Ama e fa’ quel che vuoi”.

Se tu taci, taci per amore.

Se tu correggi, correggi per amore.

Se tu perdoni, perdona per amore.

Metti in fondo al cuore la radice dell’amore.

Da questa radice non può che maturare del bene.

(S. Agostino)

Il metodo riguarda opportune strategie:

1. assimilazione: qualcosa che si deve imparare, perché “si deve”

2. interiorizzazione: richiama la fascia degli atteggiamenti interiori, come la capacità di ascolto, di fare proprio il discorso, il dominio di sé, umiltà, fedeltà, partecipazione.

3. personale: suscitare in ciascuno tutte quelle abilità che lo fanno sentire importante, che gli permettono di sentirsi amato dal Signore: riguarda anche l’impegno fuori dal catechismo.

Non fossilizziamoci su un solo metodo.

La valutazione è:

1. un processo continuo (analisi della situazione, iniziale, intermedia e finale).

2. si fonda su criteri (in base a finalità, mete e obiettivi).

3. va elaborata in comune (nel gruppo dei catechisti)

4. misura le conoscenze e i comportamenti dei ragazzi.

valutazione finale

· i ragazzi hanno mostrato interesse nell’incontro o in quest’ultimo periodo di cammino? Come è stata la partecipazione globale?

· Qual è il loro parere riguardo ai contenuti trattati, alle esperienze fatte e al modo di condurre gli incontri?

· Come vedono l’esperienza della catechesi?

per i catechisti

· Abbiamo analizzato bene, con oggettività, la situazione ambientale e culturale dove vivono i ragazzi del catechismo?

· Quanto conosco chi ho di fronte?

· È stata centrata la finalità e le mete educative?

· La formulazione degli obiettivi è stata generica o mirata?

· I contenuti hanno coinvolto i ragazzi? Perché qualche incontro è “andato meglio”?

· Le attività sono state previste e studiate? L’utilizzo del materiale è stato pertinente?

· A quale livello di precisione abbiamo formulato gli obiettivi?

· Quale clima si è creato nel gruppo? Cosa è cambiato rispetto all’inizio dell’anno?

· Il gruppo è cresciuto al proprio interno?

· Quale contributo ho ricevuto dal lavoro e dall’incontro con gli altri catechisti?

